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Oggetto: CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 30 DEL TUEL TRA I COMUNI DI PROCENO E 

CASTELL'AZZARA PER LA PARTECIPAZIONE ALL'AVVISO PUBBLICO SUL FONDO DI CUI ALL'ART. 1, 

COMMA 607, DELLA LEGGE 197/2022, DESTINATO A FINANZIARE PROGETTI DI VALORIZZAZIONE DEI 

COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE A 5.000 ABITANTI, CLASSIFICATI DALL'ISTAT COME 

COMUNI A VOCAZIONE TURISTICA, AL FINE DI INCENTIVARE INTERVENTI INNOVATIVI DI 

ACCESSIBILITA', MOBILITA', RIGENERAZIONE URBANA E SOSTENIBILITA' AMBIENTALE (PROT. N. 

0011013/23 DEL 07/06/2023). APPROVAZIONE. 
                 
L’anno   duemilaventitre il giorno undici del mese di settembre alle ore 21.30 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nella sede al piano terreno di Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è riunito 

il Consiglio comunale in seduta straordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pinzi Roberto - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pinzi Roberto Sindaco s  

Gobbi Deborah Consigliere s  

Rossi Silvia Consigliere s  

Pifferi Alessandro Consigliere s  

Ricci Marco Consigliere  s 

Tramontana Riccardo Consigliere s  

Santoni Laura Consigliere  s 

Lombarelli Adio Consigliere s  

Dionisi Vincenzo Consigliere  s 

Cherubini Mario Consigliere s  

Barbini Anna Maria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 8            Assenti 3 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Giuseppe Conte incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



Il Sindaco introduce il quarto argomento all’ordine del giorno e relaziona sullo stesso, 

spiegando che il Comune di Proceno e quello di Castell’Azzara intendono partecipare in forma 

aggregata ad un bando del Ministero del Turismo, che elargisce finanziamenti per tre 

annualità. A differenza della convenzione con Latera, qui il Comune di Proceno fungerà da 

capofila. Il filo conduttore che unisce i Comuni di Proceno e Castell’Azzara sono gli Sforza. 

Anche qui non è richiesto un livello di progettazione minimo, bensì un’idea progettuale.  

Non essendoci altre richieste di intervento, il Sindaco mette ai voti la proposta agli atti con 

votazione espressa per alzata di mano dei presenti.  

Eseguita la votazione, si ottiene il seguente esito:  

Presenti: 8  

Favorevoli: 8  

Contrari: 0  

Astenuti: 0  

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con votazione espressa per alzata di mano 

dei presenti, viene votata l’immediata eseguibilità della proposta. Eseguita la votazione, si 

ottiene il seguente esito: 

Presenti: 8  

Favorevoli: 8  

Contrari: 0  

Astenuti: 0  

Per l’effetto,   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 

- la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” e, in particolare, l’art. 1, comma 
607, istituisce nello stato di previsione del Ministero del turismo il Fondo per i piccoli comuni a 
vocazione turistica, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 12 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, volto a potenziare gli interventi innovativi di 
accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale; 
- l’art. 1, comma 608, della citata Legge dispone che le risorse stanziate sul predetto Fondo 
sono destinate a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, classificati dall’Istituto nazionale di statistica come comuni a vocazione turistica, 
al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e 
sostenibilità ambientale; 
- l’art. 1, comma 609, della medesima Legge demanda ad apposito Decreto del Ministro del 
Turismo, da adottarsi di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze,  previa intesa 
in sede di Conferenza unificata  di  cui  all'articolo  8  del decreto  legislativo  28  agosto  1997,  
n.  281, la definizione delle modalità di attuazione del Fondo in parola; 
- con Decreto Prot. n. 7726/23 del 14/04/2023 sono state definite le “Modalità di attuazione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 607 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, destinato a finanziare 
progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’Istituto 
nazionale di statistica come comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di 
accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale”; 

Visto l’Avviso pubblico emanato dal Ministero del Turismo - Direzione Generale della Valorizzazione 
e della Promozione turistica e recante prot. n. 0011013/23 del 07/06/2023; 
Visto inoltre l’Allegato 1 del predetto Avviso, il quale riporta l’elenco dei Comuni che possono 
accedere al beneficio di che trattasi; 



Visto, ancora, l’Avviso pubblico prot. 0015268/23 del 09/08/2023, recante integrazioni all’Avviso 
pubblico prot. n. 11013/23 del 07/06/2023, con cui è stato prorogato al 23 settembre 2023 il termine 
per la presentazione delle domande; 
Considerato che la finalità dell’Avviso è quella di incentivare interventi innovativi di accessibilità, 
mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale; 
Constatato che le proposte progettuali dovranno riguardare almeno una delle seguenti tipologie di 
interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale: 

a) interventi innovativi finalizzati ad accrescere l’accessibilità e la fruizione dell’offerta turistica 
da parte di persone con disabilità; 
b) interventi dedicati a sostenere la creazione e lo sviluppo di nuovi itinerari e destinazioni  
turistiche, che valorizzino l’identità territoriale e la vitalità culturale dei piccoli comuni; 
c) interventi in infrastrutture turistiche durature attraverso riqualificazione urbana e rimozione 
di eventuali condizioni ed elementi di degrado in aree urbane potenzialmente attrattive 
turisticamente nonché di riqualificazione di aree oggetto di ripristino da dissesto idrogeologico 
ai fini della fruizione turistica dell’area; 
d) interventi innovativi per potenziare forme di mobilità sostenibile per incrementare l’offerta 
turistica: tra cui ricoveri e/o depositi per biciclette in comuni situati lungo percorsi di 
cicloturismo; piazzole di sosta per i camper o altre misure per incrementare il turismo en plein 
air; misure per adattare i campeggi nelle zone costiere al cambiamento climatico; misure che 
incentivino il turismo sulle vie d’acqua, marine, lacuali e fluviali e porti turistici; 
e) interventi per la creazione, produzione e diffusione di spettacoli dal vivo e festival; 
f) interventi innovativi di promozione e sviluppo del turismo locale del settore primario e delle 
attività artigianali tradizionali; 
g) interventi di riduzione dell’impatto ambientale di attrazioni turistiche; 
h) interventi volti a incrementare la sostenibilità ambientale della destinazione turistica, 
attraverso un minore inquinamento, la preservazione degli ecosistemi, della biodiversità e delle 
risorse naturali, oltre al rispetto delle culture locali; 

Rilevato che:  
- l’art. 3, comma 3, dell’Avviso pubblico prevede che i Comuni possano presentare progetti sia 
in forma singola che in forma aggregata (anche se non confinanti tra loro) e che la 
presentazione di progetti da parte di Comuni in forma aggregata è considerata un criterio 
premiale ai sensi del successivo art. 9 del medesimo Avviso; 
- l’art. 4, comma 9, prevede che, al fine di assicurare il più ampio coinvolgimento delle comunità 
locali, le candidature possono essere corredate dall’adesione, con uno o più atti, di partner 
pubblici e privati, diversi dai soggetti attuatori (Comune proponente o Comune aggregato), i 
quali si impegnano a concorrere al raggiungimento delle finalità di cui all’Avviso attraverso 
interventi di cofinanziamento o l’esecuzione di interventi sinergici e integrati con quelli previsti 
nel medesimo progetto; 

Dato atto che:  
- come da intese raggiunte per le vie brevi, il Comune di Proceno ed il Comune di 
Castell’Azzara (entrambi inseriti nell’Allegato 1 succitato e dunque aventi titolo per partecipare 
all’Avviso) hanno convenuto di partecipare all’Avviso pubblico in parola in forma aggregata, 
con designazione del Comune di Proceno quale Ente Capofila; 
- allo scopo di assicurare un più ampio coinvolgimento delle Comunità locali, il Comune di 
Proceno – in qualità di proponente/capofila – procederà a diramare un avviso volto a 
raccogliere manifestazioni di interesse provenienti da soggetti pubblici e/o privati interessati a 
fungere da partner ed a concorrere al raggiungimento delle finalità di cui all’Avviso attraverso 
interventi di cofinanziamento e/o mediante l’esecuzione di interventi sinergici e integrati con 
quelli previsti nel progetto, per procedere poi alla scelta, d'intesa con il Comune di 
Castell'Azzara, di uno o più partner pubblici o privati, selezionati in base a criteri che tengano 
conto dei criteri premiali di cui all'Avviso; 

Ravvisata, alla luce di quanto sopra esposto, la necessità di stipulare apposita convenzione tra i 
Comuni di Proceno e Castell’Azzara; 



Visto l’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale consente agli enti locali – al fine di svolgere in modo 
coordinato funzioni e servizi determinati – di stipulare tra loro apposite convenzioni, le quali debbono 
stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i 
reciproci obblighi e garanzie; 
Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 
Visto lo schema di convenzione allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale (all. 
1) e ritenuto di procedere alla sua approvazione; 
Visto lo Statuto comunale; 
Acquisiti e favorevoli i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

D E L I B E R A 
per le motivazioni di cui in premessa, qui da intendersi integralmente riportate anche se materialmente 
non trascritte; 
- di esprimere la volontà dell’Ente di partecipare all’Avviso pubblico sul fondo di cui all’art. 1, comma 
607, della Legge n. 197/2022, destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’ISTAT come Comuni a vocazione turistica, al 
fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità 
ambientale; 
- di avvalersi della facoltà di partecipare al predetto Avviso in forma aggregata e, all’uopo, di associarsi 
con il Comune di Castell’Azzara, come da intesa già raggiunta per le vie brevi;  
- di approvare, pertanto, lo schema di convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 tra i Comuni di 
Proceno e di Castell’Azzara per la partecipazione al bando pubblico in parola, allegato alla presente (all. 
1) per formarne parte integrante e sostanziale; 
- di impegnarsi al rispetto delle statuizioni contenute nella convenzione; 
- di prendere atto che il Comune di Proceno è designato come capofila; 
- di dare mandato al Sindaco o suo delegato di procedere alla sottoscrizione della convenzione nonché 
di compiere ogni atto necessario per la partecipazione al bando, compresa la sottoscrizione della 
domanda di partecipazione; 
- di nominare quale RUP in ordine alla proposta progettuale da candidare il Responsabile del Settore 
Tecnico del Comune di Proceno; 
- di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione, immediatamente eseguibile ad ogni 
effetto di legge, stante la necessità di rispettare le tempistiche di cui al bando.  
 

All. 1 
 

CONVENZIONE, AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 267/2000, TRA I COMUNI DI 
PROCENO E CASTELL’AZZARA PER LA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO 

SUL FONDO DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 607, DELLA LEGGE 197/2022, DESTINATO A 
FINANZIARE PROGETTI DI VALORIZZAZIONE DEI COMUNI CON POPOLAZIONE 

INFERIORE A 5.000 ABITANTI, CLASSIFICATI DALL’ISTAT COME COMUNI A 
VOCAZIONE TURISTICA, AL FINE DI INCENTIVARE INTERVENTI INNOVATIVI DI 

ACCESSIBILITA’, MOBILITA’, RIGENERAZIONE URBANA E SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE (PROT. N. 0011013/23 DEL 07/06/2023) 

 
L’anno 2023, nei giorni ed orari risultanti dalle firme digitali 

Tra 
Il Comune di Proceno, con sede in Piazza della Libertà n. 12 – Proceno (VT), partita IVA 
00222070567, in persona del Sindaco-legale rappresentante pro tempore, Sig. Roberto Pinzi, domiciliato 
per la carica presso la casa comunale, autorizzato in forza della Deliberazione di Consiglio comunale n. 
…. del ……….. 

E 
Il Comune di Castell’Azzara, con sede in via Guglielmo Marconi n. 2 – Castell’Azzara (GR), partita 
IVA 00124100538, in persona del Sindaco-legale rappresentante pro tempore, Sig. Tullio Tenci, 



domiciliato per la carica presso la casa comunale, autorizzato in forza della Deliberazione di Consiglio 
comunale n. …. del ……….. 

Premesso che 
- la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” e, in particolare, l’art. 1, comma 607, istituisce nello stato 
di previsione del Ministero del turismo il Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025, volto a potenziare gli interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e 
sostenibilità ambientale; 
- l’art. 1, comma 608, della citata Legge dispone che le risorse stanziate sul predetto Fondo sono 
destinate a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 
classificati dall’Istituto nazionale di statistica come comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare 
interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale; 
- l’art. 1, comma 609, della medesima Legge demanda ad apposito Decreto del Ministro del Turismo, 
da adottarsi di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8  del decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281, la 
definizione delle modalità di attuazione del Fondo in parola; 
- con Decreto Prot. n. 7726/23 del 14/04/2023 sono state definite le “Modalità di attuazione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 607 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, destinato a finanziare progetti di 
valorizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’Istituto nazionale di 
statistica come comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, 
rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale”; 
- il Ministero del Turismo - Direzione Generale della Valorizzazione e della Promozione turistica, al 
fine di dare attuazione a quanto sopra, ha emanato un Avviso pubblico recante prot. n. 0011013/23 del 
07/06/2023, il cui Allegato 1 riporta l’elenco dei Comuni che possono accedere al beneficio di che 
trattasi, tra i quali figurano anche i Comuni di Proceno e Castell’Azzara; 
- la finalità dell’Avviso è quella di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, 
rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale; 
- le proposte progettuali dovranno riguardare almeno una delle seguenti tipologie di interventi 
innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale: 

a) interventi innovativi finalizzati ad accrescere l’accessibilità e la fruizione dell’offerta turistica 
da parte di persone con disabilità; 
b) interventi dedicati a sostenere la creazione e lo sviluppo di nuovi itinerari e destinazioni  
turistiche, che valorizzino l’identità territoriale e la vitalità culturale dei piccoli comuni; 
c) interventi in infrastrutture turistiche durature attraverso riqualificazione urbana e rimozione 
di eventuali condizioni ed elementi di degrado in aree urbane potenzialmente attrattive 
turisticamente nonché di riqualificazione di aree oggetto di ripristino da dissesto idrogeologico 
ai fini della fruizione turistica dell’area; 
d) interventi innovativi per potenziare forme di mobilità sostenibile per incrementare l’offerta 
turistica: tra cui ricoveri e/o depositi per biciclette in comuni situati lungo percorsi di 
cicloturismo; piazzole di sosta per i camper o altre misure per incrementare il turismo en plein 
air; misure per adattare i campeggi nelle zone costiere al cambiamento climatico; misure che 
incentivino il turismo sulle vie d’acqua, marine, lacuali e fluviali e porti turistici; 
e) interventi per la creazione, produzione e diffusione di spettacoli dal vivo e festival; 
f) interventi innovativi di promozione e sviluppo del turismo locale del settore primario e delle 
attività artigianali tradizionali; 
g) interventi di riduzione dell’impatto ambientale di attrazioni turistiche; 
h) interventi volti a incrementare la sostenibilità ambientale della destinazione turistica, 
attraverso un minore inquinamento, la preservazione degli ecosistemi, della biodiversità e delle 
risorse naturali, oltre al rispetto delle culture locali; 

- l’art. 3, comma 3, dell’Avviso pubblico prevede che i Comuni possano presentare progetti sia in forma 
singola che in forma aggregata (anche se non confinanti tra loro) e che la presentazione di progetti da 



parte di Comuni in forma aggregata è considerata un criterio premiale ai sensi del successivo art. 9 del 
medesimo Avviso; 
- l’art. 4, comma 9, prevede che, al fine di assicurare il più ampio coinvolgimento delle comunità locali, 
le candidature possono essere corredate dall’adesione, con uno o più atti, di partner pubblici e privati, 
diversi dai soggetti attuatori (Comune proponente o Comune aggregato), i quali si impegnano a 
concorrere al raggiungimento delle finalità di cui all’Avviso attraverso interventi di cofinanziamento o 
l’esecuzione di interventi sinergici e integrati con quelli previsti nel medesimo progetto; 
- come da intese raggiunte per le vie brevi, il Comune di Proceno ed il Comune di Castell’Azzara 
(entrambi inseriti nell’Allegato 1 succitato e dunque aventi titolo per partecipare all’Avviso) hanno 
convenuto di partecipare all’Avviso pubblico in parola in forma aggregata, con designazione del 
Comune di Proceno quale Ente Capofila; 
- allo scopo di assicurare un più ampio coinvolgimento delle Comunità locali, il Comune di Proceno – 
in qualità di proponente/capofila – procederà a diramare un avviso volto a raccogliere manifestazioni di 
interesse provenienti da soggetti pubblici e/o privati interessati a fungere da partner ed a concorrere al 
raggiungimento delle finalità di cui all’Avviso attraverso interventi di cofinanziamento e/o mediante 
l’esecuzione di interventi sinergici e integrati con quelli previsti nel progetto per procedere poi alla 
scelta, d'intesa con il Comune di Castell'Azzara, di uno o più partner pubblici o privati, selezionati in 
base a criteri che tengano conto dei criteri premiali di cui all'Avviso; 
- i Comuni di Proceno e di Castell’Azzara, quindi, hanno suffragato tale volontà, rispettivamente, con la 
Delibera di Consiglio comunale n. …. del …… e con la Delibera di Consiglio comunale n. …. del ……. 
Tanto premesso, tra le parti, ut supra individuate e generalizzate, si  

conviene e stipula quanto segue 
Art. 1 – Richiamo alle premesse 
La premessa è patto ed è qui da intendersi integralmente richiamata anche se materialmente non 
trascritta. 
Art. 2 – Oggetto  
La presente convenzione ha ad oggetto la partecipazione in forma associata, da parte dei Comuni di 
Proceno e Castell’Azzara, all’avviso pubblico del Ministero del Turismo sul Fondo di cui all’art. 1, 
comma 607, della Legge n. 197/2022, destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’ISTAT come Comuni a vocazione turistica, al 
fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità 
ambientale (prot. n. 0011013/23 del 07/06/2023). 
Art. 3 – Finalità 
La finalità della presente convenzione è quella di porre in essere, attraverso il progetto da realizzare, 
almeno una delle seguenti tipologie di interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione 
urbana e sostenibilità ambientale: 

a) interventi innovativi finalizzati ad accrescere l’accessibilità e la fruizione dell’offerta turistica 
da parte di persone con disabilità; 
b) interventi dedicati a sostenere la creazione e lo sviluppo di nuovi itinerari e destinazioni  
turistiche, che valorizzino l’identità territoriale e la vitalità culturale dei piccoli comuni; 
c) interventi in infrastrutture turistiche durature attraverso riqualificazione urbana e rimozione 
di eventuali condizioni ed elementi di degrado in aree urbane potenzialmente attrattive 
turisticamente nonché di riqualificazione di aree oggetto di ripristino da dissesto idrogeologico 
ai fini della fruizione turistica dell’area; 
d) interventi innovativi per potenziare forme di mobilità sostenibile per incrementare l’offerta 
turistica: tra cui ricoveri e/o depositi per biciclette in comuni situati lungo percorsi di 
cicloturismo; piazzole di sosta per i camper o altre misure per incrementare il turismo en plein 
air; misure per adattare i campeggi nelle zone costiere al cambiamento climatico; misure che 
incentivino il turismo sulle vie d’acqua, marine, lacuali e fluviali e porti turistici; 
e) interventi per la creazione, produzione e diffusione di spettacoli dal vivo e festival; 
f) interventi innovativi di promozione e sviluppo del turismo locale del settore primario e delle 
attività artigianali tradizionali; 
g) interventi di riduzione dell’impatto ambientale di attrazioni turistiche; 



h) interventi volti a incrementare la sostenibilità ambientale della destinazione turistica, 
attraverso un minore inquinamento, la preservazione degli ecosistemi, della biodiversità e delle 
risorse naturali, oltre al rispetto delle culture locali.  

Pertanto, con la presente convenzione le parti intendono assicurare un’attività di coordinamento tra i 
Comuni interessati, per la partecipazione al bando in oggetto, mediante la presentazione di un apposito 
progetto e mediante l’espletamento degli adempimenti previsti dal bando medesimo. Le parti 
concordano e danno atto che il ricorso alla forma associativa assicura strategia comune, unicità di 
conduzione, razionalizzazione delle procedure e dell’impiego delle risorse umane. 
Art. 4 – Ente Capofila 
Quale Ente Capofila viene individuato il Comune di Proceno, a cui sono demandati tutti gli 
adempimenti previsti dal bando e connessi al ruolo di Capofila. 
La gestione tecnica, amministrativa e contabile degli interventi di cui al progetto è demandata ai 
competenti uffici del Comune di Proceno. Il Comune di Castell’Azzara, da parte sua, mette a 
disposizione i propri competenti uffici per ogni attività di collaborazione, supporto e informativa che 
occorrerà.  
Art. 5 – Forme di consultazione 
La consultazione degli enti associati è assicurata sia per mezzo di scambio di corrispondenza 
informativa mediante email e/o PEC, sia attraverso riunioni tra i rappresentanti (Sindaci, dipendenti, 
segretari comunali, collaboratori ecc…) degli Enti medesimi. 
Art. 6 - Durata 
La durata della presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione da parte di ambo gli Enti 
partecipanti ed è stabilita fino al completamento degli adempimenti ed obblighi connessi alla 
partecipazione al bando in oggetto. La presente convenzione, inoltre, è sottoposta alla condizione 
risolutiva costituita dalla mancata ammissione a finanziamento del progetto presentato.  
Art. 7 – Rapporti finanziari, reciproci obblighi e garanzie 
Le parti mettono a disposizione reciprocamente le proprie risorse umane e strumentali, secondo quanto 
precisato nella presente convenzione, senza che per tale attività sia dovuto alcunché da un Ente 
all’altro. La realizzazione del progetto, in caso di ammissione a finanziamento, sarà effettuata con i 
fondi attribuiti, con eventuale cofinanziamento di partner e/o con eventuale compartecipazione a carico 
degli Enti.  
Le parti, con la stipula della presente convenzione, si obbligano, ciascuna per quanto di propria 
competenza, ad espletare gli adempimenti necessari alla predisposizione del progetto, alla 
partecipazione al bando e, in caso di ammissione a finanziamento, a compiere ogni atto necessario per la 
realizzazione del progetto, nel rispetto del bando medesimo e con le norme vigenti. 
Le parti si obbligano, inoltre, mediante i rispettivi uffici a cooperare, a scambiarsi reciprocamente 
informazioni, a mettere a disposizione le proprie risorse umane e strumentali per la predisposizione del 
progetto, per la presentazione e per la eventuale realizzazione.   
In caso di ritardi, ciascun Ente potrà sollecitare l’altro a compiere le attività necessarie.  
Art. 8 – Partner 
Le parti prendono atto ed accettano che alla realizzazione del progetto concorrerà, in qualità di 
partner, il/i soggetto/i che verrà/anno selezionato/i d'intesta tra i due Comuni in base a criteri che 
tengano conto dei criteri premiali di cui all'Avviso, il/i quale/i opererà/anno secondo le modalità di cui 
al protocollo d’intesa stipulato tra il/i predetto/i partner ed il Comune di Proceno.  
Art. 9 – Predisposizione del progetto 
Il progetto da candidare sarà predisposto in modo concertato tra i due Enti ed il/i partner come sopra 
individuato/i.  
Art. 10 – Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si rimanda, oltre che alle norme 
vigenti in materia, a specifiche intese da raggiungere di volta in volta, previa adozione, se e quando 
necessario, di atti formali da parte degli organi competenti delle diverse amministrazioni comunali. 
Tali atti si riterranno aggiuntivi alla presente convenzione e ne costituiranno parte integrante e 
sostanziale.  
 



Letto, confermato e sottoscritto 
Per il Comune di Proceno     Per il Comune di Castell’Azzara 
Il Sindaco       Il Sindaco 
Roberto Pinzi       Tullio Tenci 
 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Ing. Claudia Giulianelli 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Pifferi Alessandro 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Giuseppe Conte Pinzi Roberto 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  20/09/2023       al  05/10/2023           al n. 488     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 20/09/2023                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Giuseppe Conte 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 11/09/2023       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 11/09/2023 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


